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DAGLI UNDICI METRI UN BRODINO» PER L'INTER 
Squallida gara sema reti fra Milan e Bologna 

Fra due decadute 
godono i portieri 

/'/ .sfofo un festival delle occasioni mancate - i ria 
IHirtita sgangherata fra due s<iuadre senza ambizioni 

msfiti'^&^Èit 

BOLOGNA MILAN — Adam a i e * a ratpingar* lu i lancialo Gorin 

BOL<X. \ \ Ulani 7.5 Ro-
\crsl fi—, ( reset b Bulgu-
rr l l i t>— Belluci l>3 >la 
«pili b, Ohe l l l b— Peci l •> 
(Pa r i* da l 2Z s t « \ ) Sa-
\oUll >,5 MasHimelll 5 J 
I. jnil lnl 3 3 <1> B u s o . 14 
r e r r a r a ) 

M 1 L * \ VIlHTtosI 7 An<iuil-
IPI I I b, Saba t in i b / f u hi-
ni b . Bet b— l u r o n e b 
O o r l n 3 "i Brne l t i b Catio­
ni b . Lor ln l h ( C l l t r r i o da l 
. « ' s i n i Chia rug i b ( U 
Tancredi , 14 S k o g l u n d ) 

ARBITRO P a n / I n o di Catan­
z a r o 3,3 
VOTE Bella g io rna ta d i 

sole s p e t t a t o r i U r e a -40 000 
elei qual i 24 8J8 pagan t i < ir 
t a s s o 81911600 l u e ) Animo 
ulti L a n d m i e Bulgarel l i Ha 
d e b u t t a t o in se r i e A Citte 
n o a n n i lll "antidoping pei 
L o n n i Anquil let t i C h u u i s i 
d o s a P i s c i e Pa r i s Ca l t i 
d angolo « B J pei il Bolo 
una 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOC.N\ l ì api ile 

Piutaoorusti i portici: Ada 
ni e Alba toni in una pai tila 
per lauti appetti sganghera 
ta condotta a ntmo blando 
ionie la giornata prìmaieri 
le pareia constimit pei non 
itidaic troppo Ce poi stata 
un assidua lesioni, e da una 
parte e dati altra ti sa a di 
mostrare come sia possibiu 
sbagliare gol aia latti da lui 
le le polmoni F ilnfuile 
dire chi m questa competi 
storte sia etnei so 

Da il ita al t> talloni che 
nqguanta un calcio <l angolo 
battuto da Chiarugi ma da 
pochi metri conclude ha le 
braccia di Adam Al .'il e e uno 
sianone di Oonn eie iteli ap 
poggiare indietro da la pai 
a a Gliela t1 quale entra u 

atea i tiaiersa pei Saioldi 
che da posizione ccnttale 
manda il pallone alto 

Il Mllan seira « . t e s i t i / bfl 
allori amministra la sua pai 
tita a ceiitiocampo eloie ti 
Bologna ria qualche dlxcre 
lo corridore ma gtia a un 
ntmo molto scarso per di 
p u chi doirebbe registrare 
la manoira bolognese cioè 
Peeci non da spinta giochic 
dna cosi che Benetti Saba 
(Imi 'che spesso si sgancia 
in acanti giacche le due pini 
te bolognesi Suioldt e Laudi 
ut sono controllate rispetti 
tornente da Anqutlctti e Bet 
Turone e tonni se la caia 
no senza infamia Al ^3 e e 
un traiersone di iabadint A 
datti tenta di respingere sii 
Callotti la porta resta sguar 
iuta e il pallone lo piende 
Chiarugi che da j h metri rie 
sec nell impresa ili mettalo 
allo Due ma liti piti tardi 
diletti (oggi in discreta gioì 
tettai scende rapido ma guai 
lo ai ionu pei concludae 
preferisce allargate luterai 
mente i perde I ultimo tata 
le Aneoia Ghetti al •/.' ha 
t occasione propizia ma non 
t tesce a inquadrare la por 
ta 

Ripresa Al 10 ruione al 
lunga a Benetti che dal di 
schetlo dell atea di ngore 
mette alto D le ma titi pi i 
ma ita stalo bruto Alberto 
si a parale una gtan beitta 
'piuttosto centrala di Ghet 
ti Pei parecchi minuti il Vi 
lan i tiota nella condizione 
di potei concludete di più 
pache il Bologna mole ag 
guantate ta tutor a in guai 
siasi modo pei cui si sbilanci! 
ut alanti dote si porta pure 
Buliniteli Scoprirsi a quii 
modo tornente at milanisti di 
battete a npettzione a leti 

L'attaccante bolognese finirà al Milan? 

Terminata la partita 
si parla di Savoldi 

Dui canto loto i to^oblù a\rrigir­
io acquietato Bertu/zo dal Buccia 

DALLA REDAZIONE 
B O L O C . \ ' \ l i a p r o 

\ fi u p a r t i i 1 i r „ o m e n o 
< he più i i t e r e s sa e , i ca tip i 
„na a t q u s t Ov v unente eoa 
Butti t hi f* G .lenoni M p i t i 
e S u n di C h ia run ien ^ ti u 
p< s u n u i i SL ne f l u i d a io hi 
ip chi 4 m m e t t » e e ht la t i 

e e Ida possa ntt -t ss i e il M 
in a m i l i peret te G i u n o n i 

« me ude M i sp ^ ivo el s i 
t i < P Ì U t O V 1 E tir p t U p r t O t i l t 
r 1 S l ,1 \ I iti 

1 1 a l lus ione i i e rven to 
m a s s e t t o clel.i I m e per a u 
te li o e i f a v a n i n s s o b u e 
r u d e n t e 

In ( asu ho o d i o s e s cont i 
nu.t n a t u r a n iente a non fa re 

ommenM siili a cqu i s to del 
b resc i ano Be r tuzzo i a lasse 
I O J J ) e e s l amen ta de . fat 
to che hi s q u a d r a nei mi>-
m e i t l chiave non riesce a d 
agg imnta -e q r i su l t a to 

I m c r e d i b le — c o m m e n t a 
Pcs io.a — Ques t a n n o r ius i ia 
ino i r nir d a i e p u n ' i int he 
in t r a s fe r t a ni i ne m o m e n t i 
m qual si uno i h ini in a 
et ire i o DO dì. i n » i s u n o 
i i p u ti LM b > \ hi* 
>kj„L st sex ( i pi t i < spe 

r en/t p iss ui t ibb a m o sba 
l^iuito gol ini rt dibih 

1 i sos t i m o n e di Pei » i ' 
« S[ . * v i d u è m a ^ i o n » 

s •) ni i i m t i v i ) ^ m 
)Wf i h i ci le L s >s m i / one 
1 -vbbii di t e m i n ita » 

V „ suojt i o 1) ) O „ I U M s 
l ann > batt iti eli su ri to *u 
1 a r b i t r o P n i n n o i i tu eliti 
/ i o n e non e st u à jei n m t t 
„i td ta 

Ni 1 i )o„li itti u i »sso i u 
si usst \ a i !ie i hi n \ e1 le 

| ì Mi in p > M a li in n un 
ai t o is \]ì d o r o i! t ma 
(> i , ìon ci h u i ci I .i 
nos r i p r e s s u i K i os K 

| gioco m c r l u t o ei uà Uosa u 
j pni I t t„az si s ino n n p e 

,.n iti li 'tini t i t > ^ U K O * i i 
un i t o m i i/ mi e ernie ' l imata 
i l a megl io i < m s i de m i n * 
rosi i s senn pe o h i ti tu e 
U r l a m i n e anzi l i pa r t i l a 
i r>mplessi\ u n e n t i e st itti pia 

I e ovolo 
Chi s nei un onta 

f .V 

HOCKEY SU PRATO 
K l s ( I I M I 

< . IKOM \ ( is I ii i oC )K«*(U 
i ( us 1U I >„t .i i is Padova 1 n 

li» i li i < is l i est»* o 
< IKOM- It \ l il l rimili H min 

t turni v, K n » l \ t rr ni ( H 
hi i i \ i i * 

1 \ 1 I Vss l l 11 A 
l .IKOM» \ l I l u *• 

H(ilohi p i i l i R id imi i i 
1 , 1 H e | . \ . H ti p Iti 1 -
l s Ti i »• | r M l 

« . IKOM H I ' i„ u | 
I Mnst ii I *• \ si I 

AÌ H n t "> - i b n l( 
nin e C t initinu Homi» punt i I 

ma tema qtosse pretese meri 
tre il Bologna riesce st ter 
atonalmente a dare quatto 
\a tri più dell ai versano seri 
co tuttavia trot are quello 
« sprint » per forzare la si­
tuazione 

Quello « \piint » che sto/ufi 
ca appoggio geniale nell ul 
timo passaggio proporle qual 
che triangolo in telocita Ma 
tutto questo e impossibile og 
di Tuttavia le palle gol con 
tinuano in maniera un pò 
bizzarra a fiorire Al 2> ce 
MasstmeUt che mol tnare in 
porta ne esce una concludo 
ne balorda che però si tra 
sforma m un ini olontemo 
passaggio per Saioldi che e 
piazzatisi!ma nei pressi di Al 
bertosi ti tiro < debole ed è 
tra le braccia del portiere 
Alla mezz ora azione Bcnetti 
< allo ni Benetti pare che il 
noi debba saltar fuori ma 
Adam in uscita para Fre mi 
miti dopo tu allungo di C re 
sci e e uri palleggio tolan 
te di baioldt che si gira al 
( alo e da u? metti scarica 
fi ita lolgor i Alber tosi e on 
l aiuto del palo salta A J mt 
nuti dalla fine Garin e prò 
taoonista di una lunga fuga 
sulla destra e da posizione 
buona conclude Adam con la 
collaborazione della troieria 
mette tri angolo 

friniste dunque sullo f) a 0 
questo campionato di gol sba 
aliati e tutto sommato il ri 
sultato rispecchia laudameli 
*o dello modista pentita che 
a renderlo amoxi più scar 
so agli occhi degli spettatori 

a parti i gol mancati) liti 
conttibuito Puntino chi non 
ha diretto pei n ente bene 

i ti ne match abbastanza 
seccato eia Pesaota il quale si 
lamentata del tatto che la 
sua squadra quest anno prò 
prto nei momenti decisnt 
manca puntualmente i tra 
guardi ti uferimento alte jxir 
ttte col lorino con la 1M 
zio e oggi col Vilari e cu 
dente 

Ancora una tolta fra l bo 
Ingnest e tenuto meno il ceri 
t roca m pò Da t roppo lem pò 
Preci i sul fittile sostituito da 
Pausi gioca a un ntmo sca 
dente soprattutto considerati 
do la sua gioì arie età \el re 
fiaito si ( mosso bine Ghetti 
attingendo sptsso tu sona gol 
Ma proprio qui ha mainato 
ti oppi I otte a botta dee isi 
i a \tas\tmt III non ha urico 
ni m upt iato il JHISSO tjiu 
sto Ha tenuto Bu dattili di 
appotutati* la tutu di questa 
n pai t<> si t a t/opiio sue < es 
su fatto i che di questo un 
dit o n ha s( ttfrto jiftì et 
i h <• Iti Irit M » t \ t trota 
tu s alni t<i I u ai t Sai ol 
di ha (ti uto i e ( M palle gol 

una si / i ioti nta da \oh> 
> i min talt ntt ma >n>n ha 

pi i so a misura / usta 

Più a/stt MJ di Pt scio a a fi 
li > iati, h e ta Gingilo i e he 

p ute >ido aalta constatazioni 
aggi ti i a t he alla sua squa 
ti la a ani at ai o pai et chi t / t 
minti pei ii tot tun e squali 
tulu sottolunala the il 1/ 
nn poti i a t omuuqia i imi 

dico i quali osci di più Si t a 
i/iun buglioli il Vitati si t e 
spi esso a un Iti 11 o cu tetta 
b li nella sua situazione ut 
tua e In diti sa Atbt i tosi e 
Zecchini hanno aggiustato un 
pò U cosi tt untroiampo 
disi reto il mot imi nto ani he 
perchè dal! alt ni patte la 
spinta e stata strusa e si < 
t isto pure il gioì un* l ormi 
combinate quali osa di dtstte 
to l ui unti ( fuai ugi una 
i a prima di tutt i ui st fina 
te i t tu idi tnt i ntt d A'i> 
t ersi t ( nllt ni i i quut he 
riuniti ita 'tritilo d mirasi n 
un dm liti si ii i i >/ io ti i 

ito ulnif n t v/ t {i Hi I u 
Q Va a d Iti di I i prt sta 
"* ont < omplt ssn t qui sta Ho 
logna Milau > /intatta u tri 
« t{assira molte r la molto 
decaduta 

Franco Vannini 

Se i nerazzurri continuano a vivacchiare, la Fiorentina va anche peggio (1-0) 

Boninsegna vendica su penalty 
l'espulsione di Facchetti «il mite» 

Antognoni sotto tono, ma sui calci di punizione ha costretto Vieri a difficilissime parate - Nessuna « contestazione » a Fraizzoli 

Prisco umoristico 

«L'arbitro? 
Ne ho visti 
di peggio» 

MILANO l i a p u l e 
« L a r b i t r o ' \ e ho visti an 

che d i peRsio » Non può che 
e s s e i e una b a t t u t a d e l l a w o 
c a t o Pr i sco c h e (os i p r o s e 
gue « Se avess i i n t r a p r e s o la 
e a r r i e i a a r b i t r a l e glwo che 
s a r e t a i r i v a t o alla p i e s i d e n / a 
del l AIA « 1 assoc iaz ione delle 
g iacche t te n e r e nd r . » 

DalIV h u m o u r » di P r i s co al 
c o m m e n t i venat i di t r i s t e? 
7.1 pe r la ver i t à di Luis l to 
S u a r e ? « U n pò di a i i a I re 
sca a n c h e pei noi » i \ a di 
m o d a q u e s t o s logan) « D o p o 
t an t e g io rna t e di s fo i t una i 
ragazzi si s o n o ba t t u t i al m e 
gllo, se si p e n s a che s o n o 
s t a t i co s t r e t t i a g iocare in d ie 
ci » L a n c i a m o I esca « E l a i 
b i t r o 0 » « I n s o m m i non mi 
e pai so poi t a n t o m a l e » Sa 
l a 

A n iv i e a t t iv i s s imo 1 » 
che t t i t h e i a m m o n t i d non 
e s s e r e ma i s t a t o espu lso io 
la sua lunga e i r n e i i « L un 
ca g io rna t a d i squalifica 11 
p res i d o p o un batt becco ( on 
Mora una dec ina d inni la 
a l l i fine de l d e r b \ g o m i t i 
e he mi fu pei a l t ro < ondo 
na ta » Accidenti un bel re 
c o r d ' Adesso forse di gioirla 
te d i squalifica ne a m \ e r a n 
n o un p a i o essendoci 1 aggi a 
\ a n t e che a p r o t e s t a r e e s 'a 
to il cap i t ano 

Dall a l t r a p a r e i mus i del 
viola s o n o t a n t o lunghi da 
sf iorare t e r n i II b n bozzo di 
Rocco e s e m p r e più ine issa 
to nel p e t t o « P.iron i di 
i i » K Tos non p a t i o e m e 
glìo che s t o z i t to n o n pai 
l o » E. va b e n e P a i l a invece 
Lgolini 1 p r e s iden t e « Pe„ 
RIO d i cosi l a t a m e n t e ho \ i 
s t o g iocare la F io ren t ina Stia 
m o facendo pass i d a gig n t e 
m a ali i nd i e t i o , n a t u i a l m e n 
te » 

Siili ep isodio de i j , o i e 
Ugolini n o n si sbi i n e a t i o p 
p ò SI l imi ta a d l i e che fo 
se la dec i s ione dell a l b i n o è 
s ta ta un tan t ino esage ita 

Anche n colpevole de la 
lo su S c a l i Della Ma t u a 
cerca a t tenuar l i « E st i to u ì 
c o n t r a s t o del u t to n o i n u ' c 
Scala ha fatto un no di sce 
na e q u a l c u n o ha a b b o n a t o ) 
Le bugie h a n n o le g a m b e 
c o r t e 

c. b. 

M U U M O I U Buninsegna su 
n u t r e il *1 del s t 

I M I K Viti E S Giube r tun i 
d "> 1*edele h O r u l i il g (dui 
14 p t Moro 6 ) t a c c h e t t i 
*>5 Bini fa Mariani <•—, S ta ­
la <>, Bomnsegi ia (>— Gattaia-
ti V5 Cen i l i b (n U Bor 
don n 1-1 M u r a r o ) 

I I O R r \ T I \ A Supi-rclii 6. 
Galdiolo fa Pel legrini 6—, 
Guer in i n tr (da l 30 del p.t 
Lelj 5) Br i / i fa Della Mart i -
ra ì 3 C uso 5 "ì Mer lo % 
G a s a r s i fa— Antognoni fa 
Desolat i "» "i (n 12 Lucet t i , 
n 14 S p e g g i o n n ) 

A R B I T R O \ a n m . c c h i di Bolo 
gna 5 > 

N O T E sp lend ida g io rna t a di 
sole t e m p e r a t u r a mi t e t e r r e 
no in pe r i e t t e condizioni Spe t 
l a to r i ?" ODO c i rca di cui 
Z2 094 pant r i t i E s p u l s o F a c 
chet t i pe r p r o t e s t e a m m o n i t o 
Pel legrini pe r gioco per ico lo 
so Angoli a a 5 p e r la Fioren­
t ina Sor teggio an t idop ing ne 
g a t n o Lievi incident i ad Oria 
h e Guer in i cos t re t t i a d a b 
b a n d o n a r * 

MILANO U i p r i l e 
E sia L o n o r e e salvo An 

che se la b a r c a n e r a z z u r r a 

con t inua a l a r e ncqui p u i t u t 
t a u . i ì i e ^ e a c.i]la 

L I n t e r e s ta la c o s t r t t t a dal 
s ignor \ a n n u c c h i a r b i t r o bo 
lognese a v incere u n a p a r t i t a 
avviata t r a n q u i l l a m e n t e verso 
il r i su l t a to b i anco E i nera? 
z u r n h a n n o s u p e r a t o la Fio 
r e n t i n a e s p r i m e n d o le t tera! 
m e n t e q u a n t o di megl io il 
calcio p a e s a n o p o s s a offrire 

C e r c h i a m o c o m u n q u e di ca 
p i r e cosa e esp loso ne l la b i / 
/ a r r a ps i che dei g iovanot t i ne 
r a m i n i q u a n d o « F a c c h e t t i il 
m i t e » e s t a to b u t t a t o fuori 
da l d i r e t t o r e d i ga ra E r a il 
12 de l l a r i p re sa e il c a p i t a n o 
reagiva v ivacemente a un fai 
lo di m a n o di C a s u r s a che si 
e r a l ibe ra to o e r il t i ro L a r 
b i t r o ignorava il « m a n i » e 
a m m o n i v a Facche t t i e s t r aen 
d o il pi overbia le ca r te l l ino 
gial lo « E no » deve ave r pen 
sa to lo s t o p p e r in te r i s ta « u 
des so ci si m e t t e anche lei » e 
r i n c a r a v a la dose di p ro t e s t e 
a p p l a u d e n d o in m o d o poco os 
sequ ioso 

La g iacchet ta ne ra indicava 
al]or;a con 1 a l t ro car te l l ino 
quel lo ro s so , la s t r a d a degli 

spuL. n o . il b u o i gigante Ap 
plausi s r r o s c n n t i u c o m p a g n i 
vano il i i p i n n o ve i so 1 usi i 
tv dal i impo I n i banda di 
1 icinorosi s t a l l i n a mone t ine 
i a l l ro sul l e r i e n o i si pro l i 
lava a d d i r i t t u r a una i m a s i o 
ne 

r qui e n t r a in gioco il si 
gnor FreLid i più in t imor i i i 
d o p o 1 espu ls ione d i Tacchet t i 
s o n o s e m b r a t i p r o p r i o i \ i o l i 
L i b a n d a supe r s t i t e n e n i / z u r 
TA deve aver lo cap i to perfet ta 
m e n t e t an to da bu t t a r s i in un 
cieco a n e m b a g g i o alla r icerca 
del la vende t t a pe r 1 ingiusti 
zia soMerta Al s ignor V innuc 
e hi non dev p e s se re p iaciuta 
t r o p p o la r e a / i o n e del pubbl i 
i o e si m o s t r a v a ben lieto di 
po t e r r i p a r a r e in q u a l c h e m o 
do alla sua p r e c e d e n t e deci 
s ione 

I ne razzur r i devono aver e a 
p u ò a n c h e ques to e d o p o no 
\ e minu t i dal p r i m o fat taccio 
ecco ai r ivare p u n t u a l e il r igo 
re Sca la viene c o n t r a s t a t o in 
m o d o p la tea le d a Della Mart i 
r a che lo s t ende in a rea la 
pal la forse e ra o r m a i p e r s a 
m a il fallo i n d u b b i a m e n t e c e 
ra Fischio dell a r b i t r o e pai 

INTER FIORENTINA — Pacchetti tnpulto lascia il campo Nat riquadro il gol di Boninsegna su 
rigor* 

lune su] disi he li pi i il dr 
s t ro „ iu s i i / i e r e di B u l i n i s e l i 
Tiri e gol D ini m i o si spegne 
vano l i s th i urla p ro tes t i e 
sirepi t i Ci m a i n a v a n o solo ì 
l i u n L i Mola s tavano a gu.ir 
d a i e quasi succedesse ro i ose 
e he non li r i gua rdavano mi 
rumami nli 

I i f i o r en t i na per la v e n i a 
e r i st ita i j juurdare per lun 
Uii t r i t ì i della p a r t i t i Cosa 
ine int ISSM t i n t o i viola non 
e da tu sapers i clal m o m e n t o 
i he non poteva es se re ce r l a 
m e n t e il ^ìot o de^h a v v e r s i 
l i FCUSP e r m o uilasc m iti d il 
la m a r m i l e a p i u m a t a di sole 
i o r se s p e n v a n o che i n e r i / 
z u r n s c o m p i n s s i ro d il n m 
pò pe r i n c i n t o L i F io ren t ina 
dav i i n s o m m a 1 impres s ione di 
giocare ontrovogl ia Mer lo 
p r o p r i o non esisteva Antogno 
ni v i v a c t h n v a a c e n t r o c a m 
p ò sfoggiando cose pregevol i 
solo sui falci piazzati che fa 
l e v a n o vedere i sorci a V eri 
Caso Desolali e Casa r sa po tè 
vano ben i s s imo e s se r e fe rma 
ti i n c h e d i u n a difesa di «sca 
poli &. a m m o g l i a t i » Una pe 
na 

Che alla F i o r e n t i n a la (,ior 
n a t a n o n o r o m e t t e s s e n ien te di 
b u o n o lo si e ra già c o m p r e s o 
ali 8 q u a n d o Cen i l i di s im 
s i ro cen t rava in p ieno la fai 
eia i n t e r n i della t r a v e r s a con 
il pal lone e he i imbalz iva vi 
s i o s u n e n i e sull i r iga b ianca 
di por t i Er.t un c a m p inolio 
ri ali u n u L \ i d e n t e m e n t e ì 
viol i non h a n n o sen t i to suo 
ni i f C o n t i n u i v a n o i m p e r t e r 
r i t i id a m m i r a r e il p a n o r a m i 
Dovev ino essere a d d i r i t t u r a e 
staMati q u m d o al l'i Mar ian i 
m a si m m e z z i giravol ta su 
servizio di Moro s u b e n t r a t o 
ad Orlal i in fo r tuna to a lzava 
di poco sulla t r a v e r s i 

E r a imposs ib i le sen t i re il vo 
clone di Rocco m a qua lcosa 
deve d\er p u r d e t t o se final 
m e n t e Antognoni si degnava di 
operare un lancio in ver t icale 
a favore di Caso che d a pochi 
m e t r i spa rava sulle m a n i a p e r 
to di Vieri E r a il Ti e s a r e b 
be s ta ta m e n e 1 un ica volta 
m tu t to il p r i m o t e m p o ehe ì 
v i o l i a v r e b b e r o m e s s o p iede 
in area 

Quasi allo scade re Scala ber 
foggia Antognoni a me ta cam 
pò e p o r g e una pal la p m che 
invi tante a M i n a n i il quale 
non t r o v i m e n t e di megl io d a 
l a r e ( h e i m i t a r e Caso nella 
p r e r e d e n t e azione Questa voi 
la le mani ape r t e sono quel le 
di s u p e r c h i Ulia i h e ba rba 

Si va i l r iposo con le d u e 
s q u i d r e che non m o n t e r e b b e 
i o ili u t o di r i p o s a r e avendo 
po l t r i to p^r ben t r e quar t i di 
m a L i r i p r e s i a v i v i n z # i r l a 
( o m o ^m de t to t i pensa l a i 
b i t ro A r m a I espu ls ione d 
f iceh<Mti a cui fa segui to l e 
pisodiO de] r igore Rido t t a m 

diet i 1 Int i m dui e ] m p g u o 
•-i 1 i per a t r e sul p iano ago 
n i s t u o e di 1 r i t m o Cor rono 
i o r n i n o i m r a / z u r n e Scala 
vola in u t i d i l d i s c h e t l o n o n 
pei don i Boninsegna Anc ora 
Bon insegna recl u n a un ngore* 
al 2h v i s to samen te trattenute» 
d i C Udiolo A n o s t r o avv i lo 
ITA i irsi più legi t t imo q u e s t o 
di quel! i l ro di r igore Ma o r 
mai il s ignor Vannucch i ave 
va e s p i n o 

Da q u e s t j m o m e n t o sono 
solo c*ilcì di puniz ione dal ,i 
mi te e tut t i p e r la F io ren t ina 
e tut t i pe r il p iede c e n t r a t a s i 
m o di Anlo^noni Per ben 
q u a t t r o volle l i p r o m e s s a dei 
calcio n i / ionale ci p rova m a 
Y u r i dico s e m p r e no con in 
t e n e n t i a d d i r i t t u r a magic 
Abbag l i a t i dal le p rodezze di 
Vieri 11 F i o r e n t i n a n o n cave rà 
p iù n ien te s ino al la fine II 
pubb l i co * appaga to e si di 
m e n t i c i che aveva p r o m e s s o 
una i U m o r o s a con tes taz ione 
di PYaizzoli P a c e e benp 

Carlo Brambilla 

Riconferma di 
Mario Aldo Montano 

nella sciabola 
O R I N O < apr i * 

Vici MoniHiH) si «• n e o n 
i I oi ino c i impium Italia 
i ìbuln Ai posi ri onor.» 
il u o M i n i Arr idi iconu 

ì r e c e r t i «HmpioririTi 
1 ini cu* s 
Ila turdii noi uta Nicol» 
avivH c o n q u i s t a t o : ti 

la spudw 1 un ico che muri 
ti\M m i suo Hlno d o r o Nel) in 
t n t r n d t e i s n o hii s u p e r a t o nel 

i l t imo a s sa l t o Francc^coni 

M il 
fi n n i u 
i i d • 
Vt i l v i 
\ i n n i c ii 
in nriml 

1 i t 
( r m i 

Nuoto: ancora record 
ai campionati USA 

CINCINNATI i l ap r i l a 
Qu m i o p r i m a t i sial mi t r i s i ó\i* 

musi l i li e due femmini l i lu t l l «• 
q n i n o migl ior i p n s u u i o m m o n 
di il sol o stnt r n t u n i nel (or*r> 
di 11 ul l imu gioì ulti i di i ( .ampio 
nat i 1 S A di il m i o s \o l t i s i in su 
si i p ino l i ) i t m i innat i 

11 d e s i s i i J o h n Naljer si t* *or 
p i i nde r i t m i n t i t l iV inu lo a tempr» 
di r o rd ne Uè 1 l varile s t i le li 
h* ru n i il ' mpc di 1 > <w -0 bai 
t e n d o Tun ^li tv- t s p r i m a t i s t a 
mond ia l i dei l r0( p u n i o M I ondi 
it 1 H »" Ni l i v e s s a s p e u a ] 

i ni l a m p o fi m a r n i l e lo H n r s i 
lui „ t miot mf'o m li . " 11 ha 
su ipp in il ì w u r r i « Iviaren H n w n 

( li d i n due p n m l sono s ta t i 
in i j j o ia l i ni 111 -IH) \Hide mjs i r 
1 i ii io 1 m i m m i Ji lini 1 rank". 
li i i j o ld nis n ni fH "4 

pi i -di i i record di K t thv lied 
{ _ 1 (i In uni pò mast_hi 
k Li e 1 ìftst anf ì o n il ti m p u d 

' t hi n i c h e l a l o di i] crii 
si n I I n i te i l e « p p a r i e n e \ n 

t J tri 1 1 

Rispettate (anche fin troppo) le previsioni della vigilia 

La Roma non rischia, il 
Cesena nemmeno ed è 0-0 

// caldo ha tagliato le gambe a più d'ano • Partita monotona, priva di interesse • Annullala una rete di Bertarelli 

La domenica ippica a Roma 

Al «Parioli» 
domina Start 

CI s i N \ Boi unga 1 t e t t a r e l 
li ?— Ammoniac i fa / a n i b o 
ni fa D.inova fa i e r a 1 
Oli indi fa l e s t a 6 Ber ta 
i elli fa Rognoni > l rhan fa 
(dal 4-.' della r ip resa lo sch i 
n e ) V \2 Galli n 11 ( il i 
Illa il H IONI 111 

K O M \ ( Oliti fa Ni M isolo fa 
Koe ia " ( o r d i n a 7— Santa 
l in i fa r e c t i miu fa ( ut 
ciò 4 Monil i 7 Pra t i fa l)< 
Sisti 7 Spadon i "> N M Gì 
nulfi n HI ignori n 14 
Ponzo 

TOTO 
Bologna Milan 
Cagliari Juventus 
Cts«na Roma 

lutar Fior»nlin« 
L R Vicanxa Ascoli 
Lazio V a r « o 

Napoli T«mana 
Torino Sampdorla 
AtalantaaTatamaro 

Pescara Como 
Varona Braicia 
Piia Rìmìni 
Catania Bari 

Il montepremi e di 1 nudar 
do 875 milioni 796 720 lire 
Ai 652 « 13 » vanno 1 mi 
lion* 438 000 lira ai 10 963 
« 12 » 85 500 lieo 

| \ R B U R O Gialluisi di Bar 
1 lotta 
I N O T F Spet tacol i Ti 110 

pei im me isso di •I.UMUUU 
\ b b o n a t i i Olii Angoli <ì a i 

I pi i il Cest i i i (fai p t » Ani 
moni l i s p idoni ' R ' Mot ini 
K ) il p r u n o pi i f ilio il s< < em 

di pe t pi i lesif so l t iv^ii) un 
I 1 dopine, nt-v U o pt i ( e e r a ie l 
| h <( Ol i iridi iC * Ni „ n s u l u 

R I s i n u n i i K s p idorn 
( R i 

DAL CORRISPONDENTE 
CT^yw 1 i a p u l i 

Ampi unen te i ispi tt ile t 
pievis iuni dell t vigilia * he d i 
v ino a m p o i ìeriito ni un i 
su i -ilo d p it it i 

Si , il ( esen i Ile I i H n 
li i ino . , 1 1 1 ! o l i ti u n 

I pi posi d noi 1 ls( In \n pi | 
d in i cui uh diti si p ulti 

| si i h usi i n t ioi u n p o mipi 
s i i ! , p 11 il i i p ili i r punì 

I ' i n p i hi p illuni < 1 sii ss 
I C » tu 111 ci i un i p u te i Ro< 

i \ d ili ilii i h inno lnnit no ÌS 
I s u if p u n i z i o n i olft usivi* i In 

sono li < »s( mig l ion di 1 lot > 
u p t lui 

I II v, i i o ha i i s ta l l i ilo a lun 
«o i meta i u n p o <d i ques to 
s i t ua t e \ inno l u c n iti mi 

I ghor l de lU pa t t i l a < ht sono ri 
| sul ta t l f i l a e Test i da p a n i 

b i a n i o n e i a Dt s js t i e Monil i 
pi r quel la „i i l loross i 

' H i p i e tnu lo di più 1 Oserà* 
i n i n u l l e q u t s t o la p u l e del 
'e !H„I le rhe VUL,IH no I t seju i 

| d i d is i pm pi M 11 i a n 
a\ mti di m a Mi i In e, a i m 

mipo csii i M \ in ^ n a ,J 
| ni lei I h u t v luti allei >ssni 
I al i ikU j ^i iss ti in tenso 1 i 
i i uis» (U ]| i pi t st >/ one pi ( 
1 esa l tante pt-1 noti d m motto 
• tona \ riosin n is< In d u 

^lonp (IPIIR pos t a in p i l r «ita 
i va a penual lo alle d u e fo rma 

zioni pe r i u i si e c e n a t o il 
m o d o di c o r r e r e il m i n o r mi 
m e r o di r ischi possibi le 

Sul l i n n e dell i gara d u e 
f i a m m i i e dei locali h inno d i 
t i ai t i losj ioni ihnoli 1 ìllu 
s ione di 1 ^nl ma l e s i i h i al 
zato 1 i imi i su invìi m ie i IOSS 
di Or l and i i Ni ^r isolo t st i to 
n ulti bt i\ > i nn ttt re in i il 
< io d ingoio un ini u i s ne di 
l i b u 

Ni 1 pi mio t e m p o più i e in 
lj t t iut e v \ ii e nm ani hi qui 
sii M ai si el t ni zi ni si t 

11 gistrat i i una buon i oi i i s one 
pe r Ori tnd al 1J m i 1 ila 
sb igli i p u r d i buona posizio 
ne O t t i m o in te rvento di Bo 
ranga il 18 su t i ro di pimi 
zione di Pr iti a s s u insidioso 
t reti di Ber tare l l i il il an 
nullat i d ili a r b i t i o per fuor: 
„ oi o d un sut l io del ( e n t r a 
v i i lui ilf ben imbecca to d i 
r * s i i Discreta mone st st i 
ti a l e d i t i zi ine di j ,ara di Ilo 

tu b i l ro Ci dluis i 

Renzo Baiardi 

ROMA 11 apr i le 
Pronostico rispettato ci 

pi ermo Pai ioli che oggi ha a 
perto la sene uc! t e tassi 
ihe a e ( ajxtnnclh ha i in 
to Stati datanti a Ruga "\« 
r un o balta o d un i ir t ot 
data na ti»! s i u/a au*o> 

la da! i gito eh liticar' t p i 
l soi pi t un ite licitile ditti 

I o/a'l P III Curi 
Al Bt '! j s,/att apr i a a 
ti (,u to s ibitt 

t nm 
\tti ai 

dui 
t trm 
i li 
i i a 
il 

( liti i 

i ut 
I 

ig 

UltUQOI 
distai t alo 

stt 
i 1 aga 

I U fitti ito i 
1 qtolt iti 

le s i pei luti da s tte 
ta — i alt i ( on la r / 

nta ' Pai i Hi 
(} t (fili M arai 

III st H po'u si na 
t si a itoti a sul Di i 
utili ! ( icirnt riti i 
p i r>( Iti di Ila gì ' 
/ tn anni I a 
o ido (si i ht man 

aga \uiai r< t ì t < ' 
/ gran i e lot ista t ht 

iati Prette Pan us Potter e 
Pietre C u-ie 

Allctterà del e 4rbre se 
i ondai '-tari so/ citato dn 
bois in ics aia la mar w i 
più t s a ì itigat a seguiU 
da! sui > Roga \ ai atro 
dueVo tra i due tri inolio 
natiti ma propr o q ta? tnt r 
il t ri i ti la pedo srm 

tira a I I 1 gì o di heten 11 
itoti ss< imporri i suo s un 
to ì o s so lei dai a e nt ora 
S a t t ) ' ree QI u *•! b to t s 
ussau na la tttma pei u iti 
ntol t'ita rei t> gialli ad 

u in tt n ( ìs! o s pi ; ( 
i i P ai i e In s può ben a 
ti ri g > a a n o ata G t o 
In an i I it rre Curie 

gì i t i 
i a a 
g o di v 
( ni A-* o/ ; 

L na ioli 
i tht a ( 
tantino ili 
i ite ligi n-a 
iettando il 

d i i i tt spiti i 
n anni n> fr o s 
ha montato t i 

at'cr dt i do t vo 
e ru allei al mo 

CESENA ROMA — Da Siati sfuma a Rognoni, 

nn nto o m s ' o non per niente 
i alieto di guell ottimo t lue 
stro the i Gianfranca Det 
tori 

A na start prendila il iti 
mando ma ai duecento nn 
tri si lasciai a superare da 
s r Vidi i Sigrido accodati 
aosi st gitilo tomi un ombra 
da RUQU \aiarro Dutro m 

li indiana Gabbro I ec ht reo 
Pu is Potti re i ut i la tutti 
al altu ) isi ioni tnrnutafe 
pt r itUt in grar Ut < tiri a si 
i us s tlUi /iistu tjramti e 
pi i i n t/n ssn dt i I iiiga 
d attuta attiin di start 

'ti agg im ai a S r i adj 
nu t tre start p egato n t 
strano t ntat io di resister; 
"a ìi ( ih hi ti litheiro assit 
n r sr ri; mnat on 
a la tao I ano * n at io ho 
germente distmiat Ginn 7 ir 

TOTIP 
1 I Sprint 
? I Barbagg o 

1 ) P roic 
2 } Aqu tama 

V^ A cCRjA, 
1 1 C utappe 
2 ) Lampione 

OLARTA CORSA 
1 ) Pepilo 
2 ) Quadrilustre 

2 
X 

2 
1 

Q j INTA COP A 
1 ) RICCIO Da Parma 1 
2 ) E»p«ro x 

M S L O I A 
1 > Tasto 2 
21 Cayar „ 

Un solo » 12 » al qual* van 
no 16 299 944 lira ai 35 
« I l » 4 * 5 700 I ra al 551 
• 10 » 28 500 I ra 
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